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RISOLUZIONE N. 1/2013 

proposta di legge n. 377/9^ di iniziativa del consigliere bruni recante: 

“Modifica dei confini territoriali dei Comuni di Zambrone e 

Zaccanopoli della provincia di Vibo Valentia". Effettuazione del 

referendum consultivo,  ai sensi della legge regionale 5 aprile 1983, n. 
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La Prima Commissione Permanente “Affari istituzionali, affari generali, riforme e decentramento” 
 
VISTA la proposta di legge n. 377/9^ di iniziativa del consigliere Bruni recante: "Modifica dei confini 
territoriali dei Comuni di Zambrone e Zaccanopoli della provincia di Vibo Valentia";  
 
VISTO l’art. 133 della Costituzione; 
 
VISTA la legge regionale 5 aprile 1983, n. 13, che all’art. 40 sancisce l’obbligatorietà del referendum 
consultivo sulle proposte di istituzione di nuovi Comuni e sui mutamenti delle circoscrizioni e delle 
denominazioni comunali; 
 
PRESO ATTO che il Comune di Zambrone (VV), con deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 
30/04/2012, ed il Comune di Zaccanopoli (VV), con deliberazione del Consiglio comunale n. 27 del 
19/07/2012, hanno manifestato la precisa volontà di una rideterminazione dei propri confini comunali 
attraverso la permuta di due aree di superficie quasi equivalente, censite ai seguenti numeri di foglio e 
mappa:  

• Comune di Zambrone, foglio 16, mappali 130, 129, 128, 127, 126, 125, 124, 123, 350, 351, 120, 
353, 357, 352, 356, 355, 354, 118, 133, 131, 134, 135, 137, 132, 144, 142, 143, 138, 141, 140, 
139, 145, 146, 147, 148, 149, per una superficie di ettari 06.95.20 di proprietà privata. In questa 
parte di territorio non esiste popolazione residente. 

• Comune di Zaccanopoli, foglio 1, mappali 217, 212, 221, 214, 222, 213, 210, 211, 207, 208, 209, 
215, 216, 153, 132, 131, 144, 152, 151, 150, 149, 148, 147, 139, 140, 141, 142, 143, 138, 176, 
177, 180, 182, 183, 185, 186, 190, 129, 187, 189, 188, 175, 181, 184, 137, 154, 121, 160, 194, 
195, 196, 198, 199, 200, 201, 229, 228, 205, 204, 202, 203, 119, 159, 128, 2, 231, 122, 161, 123, 8 
per una superficie complessiva di ettari 05.53.03 di proprietà privata; catasto foglio di mappa n. 
1 particella 159 sub 1, 2, 3, 4, 5, 6; particella 161 sub 1, 2, 3; particella 154 sub 1, 2, 3, 4; 
particella 123 sub 1, 2, 3, 4, 5, 6. In questa parte di territorio, denominata località “Cancino”, 
sono collocate 13 famiglie per un numero di 49 abitanti. 

 
VISTA la legge regionale 5 aprile 1983, n. 13, che alla lettera c) del comma 4 dell’art. 40 così come 
modificato dalla legge 30 maggio 2012, n. 17, nella delibera di effettuazione del referendum, dà facoltà 
al Consiglio regionale di escludere, con decisione motivata, ...le popolazioni che non presentano un interesse 
qualificato alla variazione territoriale: per le caratteristiche dei gruppi residenti sul territorio dei Comuni interessati, della 
dotazione infrastrutturale e delle funzioni territoriali, nonché per i casi di eccentricità dei luoghi rispetto al capoluogo e, 
quindi, di caratterizzazione distintiva dei relativi gruppi; 
 
CONSIDERATO che la frazione “Cancino” del Comune di Zaccanopoli, in cui risiedono 13 famiglie 
per un numero complessivo di 49 abitanti, trovandosi ad una distanza di 10 km dal Centro città, è di 
fatto parte integrante del Comune di Zambrone. Riceve, infatti, da quest’ultimo l’erogazione di servizi 
pubblici essenziali quali: acquedotto, smaltimento acque, raccolta rifiuti, trasporto scolastico. 
 
RILEVATO che la suddetta frazione è popolata da un gruppo di abitanti sociologicamente e 
logisticamente distinto, vista l’enorme distanza, dal Comune di appartenenza, mentre è completamente 
integrata con la comunità della frazione “Daffinacello” del Comune di Zambrone; 
 
CONSIDERATO che la parte di territorio del Comune di Zambrone oggetto della modifica dei confini 
territoriali è priva di popolazione residente; 
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RITENUTO che, per quanto precedentemente espresso, la consultazione referendaria possa essere 
limitata ai soli abitanti della frazione “Cancino” del Comune di Zaccanopoli; 
 
VISTO l’art. 86 del Regolamento interno; 
 

PROPONE 
 
al Consiglio regionale di deliberare, ai sensi della legge regionale 5 aprile 1983, n. 13, dell’art. 40, comma 
4, lett. c), l’effettuazione del previsto referendum consultivo, limitato ai soli abitanti della frazione 
“Cancino” del Comune di Zaccanopoli, sulla proposta di legge n. 377/9^ secondo l’allegato schema di 
deliberazione, demandando per l’incombente al Presidente della Giunta regionale. 



ALLEGATO 

 

SCHEMA DI DELIBERAZIONE 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA 

Seduta del ________________ 

Deliberazione n. _____________ del ___________ 

 
Oggetto: Proposta di legge n. 377/9^ di iniziativa del consigliere Bruni recante: “Modifica dei confini 
territoriali dei Comuni di Zambrone e Zaccanopoli della provincia di Vibo Valentia”. Effettuazione del 
referendum consultivo, ai sensi della legge regionale 5 aprile 1983, n. 13. 

Il Consiglio regionale 

Premesso: 

− che è stato presentata una proposta di legge di iniziativa del consigliere Bruni recante: 
“Modifica dei confini territoriali dei Comuni di Zambrone e Zaccanopoli della provincia di 
Vibo Valentia”.;  

− che con la suddetta iniziativa si è voluto aderire alla concorde manifestazione di volontà 
espressa dai Consigli comunali dei comuni di Zambrone e Zaccanopoli della provincia di Vibo 
Valentia rispettivamente, con deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 30/04/2012, e con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 27 del 19/07/2012, i quali hanno manifestato la precisa 
volontà di una rideterminazione dei propri confini comunali attraverso la permuta di due aree di 
superficie quasi equivalente, censite ai seguenti numeri di foglio e mappa:  

o Comune di Zambrone, foglio 16, mappali 130, 129, 128, 127, 126, 125, 124, 123, 350, 
351, 120, 353, 357, 352, 356, 355, 354, 118, 133, 131, 134, 135, 137, 132, 144, 142, 143, 
138, 141, 140, 139, 145, 146, 147, 148, 149, per una superficie di ettari 06.95.20 di 
proprietà privata. In questa parte di territorio non esiste popolazione residente. 

o Comune di Zaccanopoli, foglio 1, mappali 217, 212, 221, 214, 222, 213, 210, 211, 207, 
208, 209, 215, 216, 153, 132, 131, 144, 152, 151, 150, 149, 148, 147, 139, 140, 141, 142, 
143, 138, 176, 177, 180, 182, 183, 185, 186, 190, 129, 187, 189, 188, 175, 181, 184, 137, 
154, 121, 160, 194, 195, 196, 198, 199, 200, 201, 229, 228, 205, 204, 202, 203, 119, 159, 
128, 2, 231, 122, 161, 123, 8 per una superficie complessiva di ettari 05.53.03 di 
proprietà privata; catasto foglio di mappa n. 1 particella 159 sub 1, 2, 3, 4, 5, 6; particella 
161 sub 1, 2, 3; particella 154 sub 1, 2, 3, 4; particella 123 sub 1, 2, 3, 4, 5, 6. In questa 
parte di territorio, denominato località “Cancino”, sono collocate 13 famiglie per un 
numero di 49 abitanti. 

 
Visti: 

− l’articolo 133, comma 2 della Costituzione che stabilisce che “la Regione, sentite le 
popolazioni interessate, può con sue leggi istituire nel proprio territorio nuovi Comuni e 
modificare le loro circoscrizioni e denominazioni”; 

− l’articolo 15, comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali) che stabilisce che “le regioni possono modificare le 
circoscrizioni territoriali dei Comuni sentite le popolazioni interessate, nelle forme previste 
dalla legge regionale”; 

− la legge regionale 5 aprile 1983, n. 13, che all’art. 40 (Norme di attuazione dello statuto per 
l'iniziativa legislativa popolare e per i referendum.) sancisce l’obbligatorietà del referendum 



 

 

consultivo sulle proposte di istituzione di nuovi Comuni e sui mutamenti delle circoscrizioni e 
delle denominazioni comunali; 

− in particolare la legge regionale 5 aprile 1983, n. 13, che alla lettera c) del comma 4 dell’art. 40 
così come modificato dalla legge 30 maggio 2012, n. 17, nella delibera di effettuazione del 
referendum, dà facoltà al Consiglio regionale di escludere, con decisione motivata, ...le popolazioni 
che non presentano un interesse qualificato alla variazione territoriale: per le caratteristiche dei gruppi residenti 
sul territorio dei Comuni interessati, della dotazione infrastrutturale e delle funzioni territoriali, nonché per i casi 
di eccentricità dei luoghi rispetto al capoluogo e, quindi, di caratterizzazione distintiva dei relativi gruppi;  

− la proposta di legge n. 377/9^ di iniziativa del consigliere Bruni recante: “Modifica dei confini 
territoriali dei Comuni di Zambrone e Zaccanopoli della provincia di Vibo Valentia", iscritta al 
Protocollo generale del Consiglio regionale n. 44118 del 10/10/2012; 

 
Considerato che: 

− la Prima Commissione “Affari istituzionali, affari generali, riforme e decentramento” ha 
esaminato in sede referente il progetto di legge e ha adottato una risoluzione nella quale, 
valutate le ragioni che giustificano la modificazione proposta e considerato il consenso di tutte 
le amministrazioni locali interessate,  si esprime per l’approvazione della deliberazione in ordine 
al referendum consultivo, limitandolo ai soli abitanti della frazione “Cancino” del Comune di 
Zaccanopoli;  

− la stessa Commissione propone, pertanto, al Consiglio regionale di deliberare l’effettuazione del 
referendum consultivo ai sensi della legge regionale n. 13 del 1983; 

 
Vista la legge regionale n. 13 del 1983 e in particolare: 

− l’articolo 40, comma 1 che prevede che il Consiglio regionale prima di procedere all'approvazione di 
ogni progetto di legge che comporti l'istituzione di nuovi Comuni ovvero mutamenti delle circoscrizioni e delle 
denominazioni comunali, delibera l'effettuazione del referendum consultivo obbligatorio; 

− la lettera c) del comma 4 dell’art. 40 così come modificato dalla legge 30 maggio 2012, n. 17 dà 
facoltà al Consiglio regionale di escludere, con decisione motivata, ...le popolazioni che non 
presentano un interesse qualificato alla variazione territoriale: per le caratteristiche dei gruppi residenti sul 
territorio dei Comuni interessati, della dotazione infrastrutturale e delle funzioni territoriali, nonché per i casi di 
eccentricità dei luoghi rispetto al capoluogo e, quindi, di caratterizzazione distintiva dei relativi gruppi; 

− l’articolo 40, comma 3 secondo il quale, qualora il Consiglio regionale indice il referendum la 
deliberazione dello stesso indica il quesito da sottoporre a votazione con riferimento agli estremi della 
relativa proposta di legge. 

 
Dato atto che: 

− ai sensi dello Statuto, la disciplina applicabile per l’individuazione degli aventi diritto al voto è 
quella contenuta nella legge regionale 13/83, in quanto legge speciale che regola le forme di 
consultazione delle popolazioni interessate in materia di istituzione di nuovi Comuni, e che 
pertanto, ai sensi del citato art. 40, comma 4, lettera c) della legge regionale 13/1983, gli aventi 
diritto al voto sono gli abitanti della frazione “Cancino” del Comune di Zaccanopoli residenti 
nel territorio individuato al catasto foglio 1, mappali 217, 212, 221, 214, 222, 213, 210, 211, 207, 
208, 209, 215, 216, 153, 132, 131, 144, 152, 151, 150, 149, 148, 147, 139, 140, 141, 142, 143, 
138, 176, 177, 180, 182, 183, 185, 186, 190, 129, 187, 189, 188, 175, 181, 184, 137, 154, 121, 
160, 194, 195, 196, 198, 199, 200, 201, 229, 228, 205, 204, 202, 203, 119, 159, 128, 2, 231, 122, 
161, 123, 8; catasto foglio di mappa n. 1 particella 159 sub 1, 2, 3, 4, 5, 6; particella 161 sub 1, 2, 
3; particella 154 sub 1, 2, 3, 4; particella 123 sub 1, 2, 3, 4, 5, 6, per tali intendendosi coloro che, 
in base alla vigente disciplina statale, godono del diritto di elettorato attivo per le elezioni 
amministrative comunali; 

 
 



 

 

Ritenuto: 

− di accogliere la proposta della Commissione consiliare di procedere all’effettuazione del 
referendum consultivo delle popolazioni interessate;  

 
Udito il relatore; 
 
A voti … 

DELIBERA 

a) di sottoporre a referendum consultivo il progetto di legge n. 377/9^ di iniziativa del consigliere 
Bruni recante: “Modifica dei confini territoriali dei Comuni di Zambrone e Zaccanopoli della 
provincia di Vibo Valentia”, a norma dell’articolo 40 della legge regionale 5 aprile 1983, n. 13; 

b) di definire nei seguenti termini il quesito da sottoporre alla consultazione popolare con 
riferimento al progetto di legge esaminato: “Volete voi che i confini territoriali tra i comuni di 
Zambrone e Zaccanopoli siano modificati secondo quanto previsto dal progetto di legge n. 
377/9^, determinando in tal modo il trasferimento della frazione denominata località «Cancino» 
del comune di Zaccanopoli al comune di Zambrone?”;  

c) di stabilire che, ai sensi dell’articolo 133, comma 2 della Costituzione e dell’articolo 40, comma 
4, lettera c) della legge regionale n. 13 del 1983, partecipano al referendum consultivo gli elettori 
residenti nella frazione “Cancino” del Comune di Zaccanopoli, per tali intendendosi coloro che, 
in base alla vigente disciplina statale, godono del diritto di elettorato attivo per le elezioni 
amministrative comunali; 

d) di trasmettere la presente deliberazione al Presidente della Giunta regionale per l’indizione del 
referendum; 

e) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. 
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